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stra ‘nel‘‘piano ‘è che si ‘èra spiegato perpen- 
dicolàrmente ‘lla strada che va ‘da Castiglione 
wGoito 1 3 +0 

Siccome'il'generale Niel' non compariva an- 
cora, ‘SM fece aspettàre la marcia’ della ca- 
valleria della ‘“grirdia imperiale ‘e la pose, sotto 
gli ‘ordini del duca ‘di Magenta; come riserva 
per' operare ‘nel piano sulla destra del 2 corpo. 
L’Imperitore ifiviò contemporaneamente al ma- 
‘resciallo Camrobert, l'ordine di appoggiare il 
gen. Niel per quanto era possibile, procurando 
di guardarsi a destra contro un corpo austriaco 
che, in seguito agli ordini dati da S. M.} do- 
veval portat'sî *da Maritova su Asola. 

Prese queste ‘disposizioni’, 1° Imperatore si 
recò sulle alture “al ‘centro della linea dì bat- 
faglia, dove it miirestiallo Baraguey d’Hilliers, 
troppo ‘allontanato dall’armata ‘sarda, per poter 
collegarsi con ’èssa, avea da lottare în un fer- 
reno dei più ‘difficili’ contro truppe che di con- 
linuo‘sî rinnovavano, 

Il''imaresciallò era nondimeno arrivato sino 
dl piede della ‘collima'scoscesa, al Sotmmo'delta 
quale sta il'villaggio di' Solferino }' difeso rda 
forze considerevoli, trincierate in''ùn vecchio 
castello ‘ed in un gran cimitero, circondati l'uno 
@'Paltro da forti muraglié a ‘feritoie. Il mare- 
sciallo aveva già ‘perduto molta gerite ed avea 
dovuto ‘ésporsi più d’una' voltà portando esso 
medesimo avanti le truppe delle divisioni Ba- 
zainé e Ladmirault: Estenuate dalla. fatica. è 
dal calore ed ‘esposte ad una viva” fucilata 
queste ‘truppe non coniuistavano terreno 1se 
non.con molta difficoltà. 

Tri ‘questo momento l'Imperatore diede or- 
dine ‘alla ‘divisionè' Forey di avanzare una bri- 
giita' dalla parte del'‘piano , l’altra Sulle alture 
conto it villaggio’ di' Solferino 'è la ‘fece. so- 
sténere’ dalla divisione Camou e dai voltigeurs 
della: guardia. Esso fece marciare con queste 
truppe l'artiglieria della guardia, che sotto;la 
condotta'del'‘gen. Sevelinges e del gen. Le 
Boeuf'andò a ‘prendere posizione ' allo ‘scoperto 
a trecento'metri*dal nemico. Questa’ manovra 
decise ‘del successo ‘al‘centro. 

Mentre che la divisione Forey s’impadroniva 
del citttitero e ‘che il generale Bazaine lanciava 
le ‘sué truppe ‘nel villaggio , ‘i voltigeurs sed. i 
cacciatori della "gunrdia'si arrampicavano (sino 
al‘piede della torr» che*doitiina’ Îl castello. e 
se ne impadronivano. *I'rialfi delle collineche 
vicinano” Solferino! erano ‘successivamente presi 
ed ‘a tre ‘ore e mezzo gli ‘austriaci sgombra- 
vano la posizione ‘sotto il “fuoco della nostra 
artiglieria che'coronava’ le creste, e lasciando 
nelle: nostre mani ‘1500’ prigionieri‘, 14 can- 
noni e 2' bandiere! -La parte della guardia im- 
periale in questo ‘glorieso trofeo è di 13 can- 
noni'e' d’una bandiera. 

Durante: questa ‘lotta’ e'nel più forte del fuoco, 
i[uattro colonne austriàthe avanzandosi fra l’ar- 
mata del Re ed ‘il corpo ‘del maresciallo Bara- 
guey d’ Hilliers, avevano cercato di girare la 
destra ' dei-piemontesi. Sei pezzi d'artiglieria 
abilmente diretti dal generale Forgeot avevano 
aperto um fuoco assai vivo sul fianco di quelle 
colonne e le avevano forzate a ribattere il cam- 
minò in disordine. 

Mentre che il corpo del maresciallo Baraguey 
d’ Hilliers sosteneva la lotta a Solferino, il. corpo 
del'duca di' Magenta si era ‘spiegato nel piano 
di Guidizzolo ‘innanzi la cascina Casa Marino, 
e'la'sua linea ‘di battaglia tagliando 'la strada 
di Mantova, dirigevala ‘sua destra ‘verso .Me- 
dole. ‘A' nove‘ vie del mattino esso fu attaccato 
da una fortè ‘colonna ‘austriaca preceduta. da 
uma mumerosa artiglieria che venne'a mettersi 
in’batteriaa 1000'0 4200 métri innanzi: del 
nostro fuoco. 

L’artiglieria delle prime due divisioni del se- 
condo corpo, avanzandosi.immediatamente sulla 
linea dei bersaglieri ,, aperse un fuoco vivis- 
simo contro la fronte degli austriaci e nello 
stesso momento le batterie a cavallo delle di- 
visioni Desvaux ‘e Partouneaux recandosi -ra- 
pidamente sulla destray». presero dit sghembo i 
cannoni-neinici, che furono così: ridotti al -si- 
lenzio e ben: tosto forzati a ‘riportarsi indietro. 
Immediatamente dopo le. divisioni. Desvaux © 
Partouneaux caricarono gli austriaci e fecero 
loro 600 prigionieri. 

In questo mentre una colonna di due reggi- 
menti.-di cavalleria austriaca »avea cercato di 
girare la sinistra del secondo corpo, ed il duca 
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BATTAGLIA” DI SOLFERINO ,. 
ci(Rapporto francese): 1, .| 
è Quartiere <genbrale ‘dti’ Cavriana, 28 biugnò. 
Dopo la ‘battaglia? di Magenta @d'il' combat- 
al v'\dimentò»di' Molegnaîto;- il ‘nemico avea precipi- 
vietata» lar suanritivatà Sul ' Mincio , abbandonando 
l'rufia dopo l’altra te'linee dell'Adda; dell’Oglio 
rinrélidel "Chioso) ‘St Povertà “erddere’ th esso an- 
rirdava a concolittatbtàtt'ta' sua resistenza die- 
sia!» ecuro si Mifidio ed‘inipòftiva che 'arihàta afleata 
1 Gecupasse al più presto possibile i punti prin- 
cipali delle alture che si estendonò da Lonato 
mnelginò “a Volta! e'clîg* formimo“#1 Sud' del l'igo dî 
” Garda ‘in’’iggiometafione’ di Golfi scoscesi. ‘ * 
no Gieultimi rappotti Hicoviiti* diiti'’ imperatore 
ifidicavato “miflti “ent il Flemico aveva abban- 
donato itielle Witird'è Si ‘eta ritiràto’ dietro 1), 
filimen® (© > at ia 
Secomilu l'ordine‘ pemetale ‘dato dall’ impera: 
tore il 23’ giugno di'sert, l'armata del Re do- 
veva portarsi "sù' Pozholetigo'i il'marescialio Bu- 
raguòy? d°Hilliers' sù “Solferino; “il ‘maresciallo 
duca di Magéiita si Cavriana” il'gen: Niel Su” 
Guidizzolo ‘ed il'marestialld ‘Canrobert su Me- 
dole:' La? guardia “imperiale doveva’ ‘dirigersi su 
Castiglione] é ‘le ‘due ‘itivisioni ‘cli ‘'éavalleria 
della ‘litica Uovevino” pottarsi’ nel ‘piatto tra Sol 
fefiniv te Medole! Era stato‘ deciso che i movi- 
venti ‘comiricierebbèro ‘a ‘due ‘ore del’ mattino 
affine d''evitare l'eccessivo calore del giorno. 
Giò’ stante, nell giortiata del:23, vari di- 
''‘stattameniti’ Hbmici ‘si éfano mostrati “su vari 
19) piimti) 1° imipèrdtote Né aveva ricevuto avviso; 
ma siccome gli austriacîì ‘anno ‘1° abitudine di 
MidItplicate Te tico fiiziohis "SM. non vidde 
» îî queste dithostràzioni che ‘tf ‘esempio di più 
della cura e dell’ abilità ‘ch* éssi mettono ‘nel 
I'‘esplortirà’ è Fiel'tentisi în guardia. 1 
I1'24 giugno, Ualle' cihque ore del mattino, 
l’intipertitorià ‘essendò ‘a Montechiari , intese il 
| ‘rombo’ del'cambone nel'piano e si diresse” ini 
tutti fretta verso’ Castiglione, dove avea da riu- | 
è nîrsh la “guarita imperiale. * i 
Dutanté "2 rotto) l'armata austriaca che si 
Sera decisa a prender l'offensiva, avéa passato 
il Mincio ‘a Voitò, Valeggio, Monzambano e Pe 
!’'séhiierà) èd'essa occupava nuovamente le posi- 
zioni che avea recentemente abbandonate. Era 
‘il risultato del piano, di cui..il mimizo ‘avea 
meditato l'esecuzione dopo Magenta, ritirandosi 
successivamente da Piacenza, da Pizzighettone; da 
Cremona, da Ancona, da Bologna e da ‘Fer- 
rara, sgombrando in una parola tutte: le posi- 
zioni per aumentare le-sue forze sul Mincio. 
Esso avea inoltre accresciuta la s.1a armata 
colla maggior. parte. delle truppe componenti le 
guarnigioni di Verona, Mantova e Peschiera; 
ed è per tal modo. che potè radunare nove‘ 
corpi d’armata, forti nel complesso di 250 ai 
270 mila uomini, che si avanzayano, versò il 
Chiese coprendo il piano e le alture, Questa forza 
immensa sembra%a divisa in..due armate; quelli 
di destra, giu:41 1e note trovate «dopo la battaglia 
su d’un ufficiale austriaco, doveva impadronirsi 
di Lonato e di. Castiglione: quella, di sinistra 
dovea portarsi. . su, Montechiari,, Gli. austriaci 
— &redevano che tulta la nostra armata non avea 
"ancora passato il Chiese, ed era loro. intéi!* 
zione di ricacciarci sulla riva destra di quel 
fiume. Fan 
Le due armate in marcia l’una contro l'al 
tra. s’incontrarono dunque impensatamente. Ap- 
pena il maresciallo Baraguey d’Hilliers e ‘di 
Mac-Mahon aveano passato. Castiglione che ‘sì 
trovarono in presenza; di. forze considerevoli, 
che disputarono loro, il terreno. Nello. stesso 
istante il generale Niel. si accozzava, contro il 
nemico all'altezza di Medole. D'armata del Ne, 
in istrada per; Pozzolengo, incontrava ;ugual- 
mente gli austriaci avanti, Rivoltella, e ;dal suo 
lato .il maresciallo Canrobert. trovava il villag- 
gio di Carpenedolo, occupato dalla cavalleria ne- 
mica. ; 
Tutti i corpì dell’armata. alleata erano allora 
in marcia ad una distanza. abbastanza grande 
gli uni dagli altri, l'imperatore. si preoccupò 
innanzi tutto di collegarsi in modo che potes= 
sero appoggiarsi vicendevolmente. A questo 
scopo.S. M. si. portò, immediatamente . presso 
del maresciallo duca di Magenta, ch’era a de- 
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di Magenta’ avea ‘direîto conifo essa ' sei squa- 
droni di cacciatori. Tre. cariche fortunate della 


| nostra cavalleria. respinsero quelle del nemico, 


che lasciò nelle nostre mani buon .numero,di 
uomini e cavalli. È ; 

. Adue ore e mezzo, il duca di Magenta: prese 
alla sua volta l'offensiva e diede al. gen. De.la 
Motterouge l'ordine di portarsi -sulla, sua:sini- 
stra.dal lato di. Solferino, per. impadronirsi. di 
San Cassiano e le altre posizioni occupate dal 
nemico. pae: 

Il villaggio fu circuito da.due lati e ‘preso 
con un Vigore, irresistibile dai. cacciatori alge» 
rinî (turcos) e dal 45. I eacciatori: furono lan- 
ciali tosto dopo sul controforte. principale che 
collega Cavriana a. San: Cassiano, esche era»di= 
feso: da forze considerevoli, .Un..primo »tfialzo 
coronalo da una specie. di ridotto cadde;wmapi- 
daménte in mano di quei cacciatori ; maviliie= 
mico con-un vigoroso ritorno offensivo giunse 
a sloggiarnelo, 

Essi se ne impadronirono di nuovo còll’aiuto 
delr450e ‘del"52) e né furono una seconda volta 
respiriti. (Per sostenere! questo ‘attacco , ilgen. 
De La-Motterouge dovette fat marciare la sua 
brigata: di riserva'èd il‘duca di Magenta. fece 
avanzare il suo corpo tutto întiero. 

Nello stesso tempo l'imperatore dava, 1’.or» 
sdine alla’ brigatà Manèque ‘dei voltigeurs della 
guardia; appoggiata dai granatieri del generale 
Mellinet di portarsi‘ da’ Solferito a Cavriana. 
ll’ nemico non'potè più resistere lungamente 
a. questo! doppiovvattacco ‘sostenuto ‘dal fuoco, 
dell'artiglieria della guardia, ‘e ‘verso le cin- 
que, della sera. è voltèggiatori‘e ‘bersaglieri, al- 
gerini entravano nello stesso tempo nel vil. 
laggia di. Cavtiana, 

In:quel momento un terribile ‘uragano che, 
scoppiò. sui: due eserciti! oscurò il cielo e so- 
spese la lotta; ma appena la burrasca era ces- 
sala, le mostre truppe ripresero l’opera inco- 
minciata e Scacciarono il nemico da tutte le 
alture che dominano il. villaggio. Subito dopo 
il fuoco dell’artiglieria della guardia trasfor- 
mava la ritirata degli. austriaci «in°vuna fuga 
precipitosa. 

Durante questo affare, "i cacciatori’ a cavallo 
della guardia che fiancheggiavano la destra del 
duca; di Magenta; ‘ebbero a caricare Ja caval 
leria: austriaca »che' miriacciava' di“girarlo (alle 
spalle. 

A isei ore e mezzo il nemico batteva la riti- 
rata in tutte le direzioni, 

Ma benchè la battaglia fosse ‘guàdagnata al 
centro, ove le-nostre truppe ‘non avevano ces- 
sato di-farè' dei progressi; la destra e ta ‘si- 
nistra rimanevano ‘ancora’ indietro. | Però le 
truppe: del quarto corpo avevario pur esse preso 
una parte larga e gloriosa alla'battaglia di Sol- 
ferino, 

Partite da Carpenedolo e 3 ore del mattino, 
si dirigevano sopra Medole, ‘appoggiate dalla 
cavalleria delle divisioni Desvaux:e Partouneavx; 
quardo a dieci. chilometri in avanti di Medole, 
gli squadroni di’ cacciatori ; «che: precedevano 
la marcia del corpo, incontrarono gli ‘ulanî. Li 
caricarono con-impéèto,, ma furono ‘fermati dal- 
l’infanteria ed artiglieria nemica che difende- 
vano il villaggio. Il-generale de'Luzy fece su= 
bito le sue disposizioni d’attacco. Mentre faceva 
girare Medole a destrae a' sinistra.da due co- 
lonne,! egli stesso .s’avanzava di fronte, prece- 
duto ;dall’artiglieria che cannoneggiava il villag- 
igio. Questo. attacco eseguito ' con'‘gran vigore 
ebbe pieno successo $ a sette‘ ore ‘il’ nemico si 
ritirava da Medole, e nòi gli abbiamo tolto due 
cannoni e fatto un buon numero-dî ‘prigionieri. 

La divisione :Vinoy che seguiva ‘la divisione 
de Luzy si portò ‘all’escire da' Medole nella di- 
rezione di ‘una (casa ‘isolata chiamata Casanova 
che è'situata nella pianura sulla via di Mantova 
a due chilometri di Guidizzolo. Ilnemicò si 
trovava da questa parte‘con forze ragguardevoli, 
eun combattimento ‘vi s* impegnò, mentre ‘la 
divisione buzy si. dirigeva verso Ceresara da 
una. parte e verso ‘Rebecco dall’altra. 

In ‘quel momento, il nemico tentò di girare 
alla sinistra della divisione’ Vinoy,- per l'inter: 
vallo lasciato fra il 2 e il 4 corpo; si avvi- 
cinò sino a'200 metri dalla fronte delle no- 
stre truppe, ma allora dovelte: sostare innanzi 
al fuoco di 42 pezzi d’artiglieria, diretti dal gen. 
Soleille. Il cannone del nemico verine tosto 
a prender parte alla lotta, e lo sostenne per 
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una gran parte della. giornata; sebbene con 
manifesta. inferiorità: pp 

La divisione de Taillygiunse alla)sua volta 
e.il generale Niel, » riservando Ja ‘seconda bri- 
gala di questa divisione, portò».la. prima fra 
Casanova: e Rebecco, verso-il paesello di Baeta, . 
per; riunire il generale de rLuzy: al generale Vi- 
noy. Lo scopondel: generale: Niel era di por- 
tarsi, verso Guidizzolo, tosto che il duca di 
Magenta si fosse impadronito di Cavriana, ed 
egli sperava in questo: modo-di tagliare al ne- | 
mico la stfada di Volta ve di Goito. Ma per e 
seguire questo piano, bisognava che le truppe 
del maresciallo Canrobert venissero a rimpiaz- 
zare a Robecco quelle-del generale: de Luzy. 

Il terzo corpo partito da'Mezzana“a due ore 
e mezzo del mattino, aveva passito il Chiese 
A (Vigeno edera giunto alle sette a Castelgof- 


valleria/memica ‘occupava tuttora: Mentre il ge- 


neralé Renault l'assalìva di fronte; faceva sfon- 
dare la porta dagli zappatori‘Uel-genio -e pe- 
netrava nella città, scacciarido dinianzi a sè la 
cavalleria nemica. .» a 

Verso le nove del mattino,, la divisione Re- 
nault, giunta: all’ altezza. di Medole,.si congiun- 
geva sulla sinistra col.generale De Luzy, dalla 
parte di Ceresara e sulla..sua diritta faceva fronte 
verso Castelgoffredo,; in. modo Jli sorvegliare i 
movimenti del corpo staccato,.la cui partenza 
da Mantova era annunciata, : n 

Questa apprensione. tenne. occupato per la 
maggior parte, della giornata il corpo. d'armata 
del generale Canrebert,, che non, credette pru- 
dente di prestare tosto al quarto, corpo l' ap- 
poggio che gli aveva chiesto il, generale Niel. 
Cionondimeno verso le tre del pomeriggio, ras- - 
sicurato sulla sua destra , e avendo giudicato 
di 'se' stesso la posizione del generale Niel, il 
inaresciallo Canrobert fece appoggiare la divi- 
sione Renault sopra Rebecco , e diede ordine 
al geriérale Trochu di pottare ‘Ja sua prima 
brigata fra' Casanova 6 Baetta', nel punto ove 
$i dirigevano i più formidabili attacchi del no- 
mico)! Questo ‘rinforzo ‘di truppe fresche per- 
rnise'al generale Niet di slanciare nella dire- 
zione di Guidizzolo utia ‘parf® ‘delle’ divisioni 
De: Lazy e Faîlly. Questa colonna si avanzò 
sino alle primecase del villaggio; ma trovando 
dinanzi ‘a lei forze superiori’ stabilite in una 
buona! posizione, fu costretta a fermarsi. 

Il generale Trochu si' avanzò allora per so- 
stenere l'attacco ' colla brigata Bataille della 
sua divisione. Marciò contro il nemico in bat- - 
tàglioni ‘serrati, ‘iti scacchiere y' l'ala destra in 
avanti, ‘con tanto ordine e sangue freddo como 
hel campo delle manovre. Egli tolse‘al nemico 
una ‘compagnia d’ infariteria e 2 cannoni, ed 
eta già a metà strada da Casanova a Guidiz- 
zolo quarido scoppiò l’uragano che terminò que- 
sta terribile lotta ‘che il concorso del 3 e del 
4-corpo minacciava di rendere così funesta al 
nemico. 

In mezzo alle peripezie di questo combatti 
mento di dodici ore, la cavalleria è stata. dt 
un possente ‘aiuto. per fermare gli sforzi del 
nemico dalla parte di Casanova. 

A varie riprese ‘le divisioni Partouneaux e 
Desvaux caricarono l'infanteria austriaca e rup- 
pero i suoi quadrati. Sopratutto la nostra nuova 
artiglieria ‘produsse i più terribili. effetti pel 
nemico. I suoi colpi giungevano distanze cui 
il più ‘grosso ‘calibro non poteva rispondere e 
coprivano il terreno di cadaveri. 

Il 4 corpo ha preso agli austriaci una bane 
| diera,'7 cannoni e ‘2000 prigionieri.‘ 

L’armata del Re; collocata alla nostra estrema 
sinistra, avea avuto egualmente la sua faticosa 
e bella ‘giornata. . 

Essi si avanzava fortè di quattro divisioni, 
nella ditezione di Peschiera , di Pozzolengo e 
di Madonna Della Scoperta, quando, verso 7 
ore antimeridiane, la sua avanguardia incontrò 
gli avamposti ‘nemici tra san Martino e Pozzo» 
lengo. Hei i e Ta 
Il'‘combattimento’ 3*impegnò! ma' grossi rin. 
forzi austriaci accorsero, e fecerò ripiegare 

piemontesi fin dietro a San Martino, e mina 
ciarono perfino di tagliare la loro linea di riti 
rata. Una brigata della divisione Mollard a 
rivò :Ilora în tutta fretta sul luogo deì com 
 batfimento, e montò all’assalto delle alture, 0 
il nemico si era da poco vebillio: Due voli 
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tresì dovette cedere al 


icata; î. Ò 7 
ARA datare tertend) fion ostant 
da alcune cariche brite i ielta “ABBI Re] 
| Quando, la; divisione.) uechianisp sboccando sul 
campo di battaglia:dalla “strada di Rivoltella, 
venne a sostenere’ il generale Mollard, Le truppe 
sarde .si. slanciarono una terza volta sotto ‘un 
‘fuoco micidiale: 1g chiesa”è titte le cascine 
della? destra tion ‘che: otto pezzi di cannone, 
Givi Tit asero in loro potere; ma al nemico. riuscì 
Ruovamente di riprenderli, insieme ‘alle sue 

è »ue‘posizioni; i t p 359 (PPS 
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ma due volte al- 
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omento Ja'2: brigata dl ‘generale 
sti 10° Caitchiari;; Ja: quale si era formata! in) colorina 
(11 nbocd’attaceo:a:sinistra della strada di Lugana, mars 
‘ciò ‘contro Ja chiesa 
lux. gniò. il terreno 
ture: per Ja queita volta, sénza ritiscire tutta - 
via a manténervisi ;' imperoeché, attuta dalla 
mitraglia e posta ‘in faccià ad ‘un nemico che, 
rinforzato del continuo, ritornava senza posa 
alla carica, essa non potè. attendere il soccorso 
che le arrecava }a/ 2 brigata del «generale Mol- 
lard, ed. i piemontesi s ‘Spossati; si ritirarono 
in buon ordine sul 9° strada di Rivoltella; 
Fu. allora iche Ja brigata:id’Aosta, della ‘divi- 
sione Fanti, la quale. si era-recita dapprima 
verso Solferino. per: dar. màno al maresciallo 
Baraguey-d'Hilli : 
di, appoggiare i. generali Mollard ‘e Cucchiari 
nell'attacco; di-San Martino. Essa fu arrestata 
sette momento» dal. tempora'e, ma: verso 5 ore 
della» sera questa brigata e quella di Pinerolò, 
-. sostenute da-una forte artiglieria, marciarono 
contro il nemico; sotto un ‘fuoco terribile, e rag 
giunsero le alture. 


Esse se he impadronirono palmo a palmo, 
cascina per cascina, e ‘riusci’ loro di mantener- 
. ‘visi ‘combattendo con accanimento. Il nemico 
cominciò a piégare, è l’artiglieria piemontese, 
guadagnando anch'essa le alture, potè ben pre- 
Sto ‘coronarie ‘di 24° pezzi di e: nnone, di «cui 
gli austriaci tentarono invano vi impadronirsi; 
due brillanti cariche della cavaller'a li disper- 
. sero; la mitraglia portò il disordine nelle loro 
“WC file, ele truppe sarde restarono finalmente pa- 
‘drone delle formidabili posiziori che il nemico 
aveva difese um’intera giornatà con tanto ac- 

" eanimento. 


10.0 Da. un'altra pate, la divis:one Durando era 

| riv asta. alle prese con gli austriaci da cinque 

> ore e, mezza del; mattino in poi. A quell’ ora 
i la sua avanguardia si ora imbe ttuta nel nemico 
4 Madonna della Scoperta, e le-truppe sarde vi a- 
vin Meano,sostenuto. fino a mezzogiorno gli sforzi d’un 
«Nemico, superiore in numero che. le aveva infine 
costrette a ripiegarsi» ma.rinforzate allora. dalla 
i ev brigata di Savoia, ripresero. 1’ offensiva, e re- 
spingendo, alla loro volta gli, austriaci, s’impa- 
vue dronirono di Medonna della Scoperta. Dopo 
questo «primo felice successo il generale La 
Marmora diresse .la divisione. Durando verso 
sui on SID Martino, ov'essa non potè giungere a tempo 
slioh GP concorrere alla, presa; della posizione, .a- 
; vendo.incontrato, lungo il. cammino, una co- 
lonna austriaca, .contro.Ja quale. ebbe essa a 
ni  Combat'ere per aprirsi il\passaggio, e quando 
cninan 6bbe trionfato di, questo ostacolo, il villaggio di 
ba; San Martino èra in potere «dei 


‘ 


e 


- 


# padronendosi di 


RE ERA ELI 


| 


' 
Î 


di San (Martino, Figuada- © 8. 
perduto è s’impadronì delle ale | 


Ù 


, ardui ostacoli. 


pa: 
co Ci DR ICI LEE Ir 3 
pinto ne 


gran Numero di cassoni, 4 bandi 


prigionieri} ©» | Vite! 

È frana il nemico fa op 

nostre truppe per sedici ore può spiegarsi dal 
Edio li divano la®fiperiorifii@fe ; 

i N a ab Tra li che 

bogli oconpava pef la prima volta } altronde ‘le 

‘troppe aus‘riache combattevano satto gli oe- 


chi del loro sovrafio, (e la presenza dei due 
imperatori e del Re, rendendo la lotta più ac- 
caniîta, ‘doveva renderla anche p'ù decisiva. 

L'Imperatore Napoleone non cessò un solo 
istante di dirigere 1° azione, portandosi sopra 
tutti i punti dove Je sue truppe dovevàno spie- 
gare i più grandi sforzi, e trionfare | dej più 
A diverse riprese i proie.tili del 
nemico colpirono nei ranghi dello stato mag- 
giofe e della scorfa, che tenevano dietro. a 
S. M. 
A nove ore della sera, 
loritano il fragore del can 
la ritirata del nemico, e 
tendevano i fuochi del 
battaglia che avevano co; 
stato, 

Il frutto di questa vittoria è V abbandono 
Fer. parte del nemico di tutte Je posizioni che 


sentivasi ancora da 
none che precipitava 
le nostre truppe ac- 
bivacco sul campo di 
l tanta gloria conqui- 


‘egli aveva preparate sulla riva destra del Min- 


ers, fu mandata dal Re a fine ‘ 


piemontesi. Il, 


cio'per disputarne' gli accessi Dietro le ultime 
informazioni, l’esercito austriaco, scoraggiato, 
sembrava persino rinunciare alla difesa del pas- 
saggio del fiume e ritiravasi sopra Verona. 


Pianta 
AFFARE DI PERUGIA 


i. Ml Fund contiene. un articolo: sugli affari di 
Perugia, nel quale cerca sopratutto di confu- 

, fare l’opinione che i reggimenti stranieri aj 
servizio del papa o di Napoli siano da' ritenersi 
come svizzeri, 

Il Bund ammette però che buoria parte di 
quei soldati appartengono alla confederazione, 
€ che sopratutto. gli ufficiali sono svizzeri,'ma 
insiste nella circostanza che da dieci anni sonò 
vietati gli. ‘arruolamenti esteri in Isvizzera; N 
Bud è però in errore:se afferma’ che il Pie: 
monte. abbia tollerato i depositi di arruolamento 
ai confini della Svizzera. Anzi è noto che il 
Piemonte ha rimandato molte volte gli arruo- 
lati che passavano per il suo territorio, ‘e ‘che 
le autorità svizzere hanno ordinato bensi il pro- 

| cedimneto contro simili contravventori alle leggi, 
però senza alcun risultate; gi quanto parè, per 
la poca disposizione: delle autorità cantonali a 
procedere con rigore» Conveniamo del ‘ restò 
perfettamente nel biasimo del Lpd contro al- 
cuni individui che si lasciarono trasportare ad 
eccessi contro pacifici cittadini Svizzeri in qual- 
ch» città italiana. Siamo però convinti ché le 
autorità procedono . con energia contro i mal- 
fattori, e che la loro punizione ‘non'sarà una 
finta, come quella: che S'infligge ai colpevoli di 
arruolamenti esteri in qualche cantone svizzero. 
In qnanto ai dubbi manifestati dal Bund snlla 
verità dei fatti di Perugia; questI sono ormai ' 
constatati in modo da escludere ogni contrad- 
| dizione. Notiamo però che il maggior vitupero 

per questi fatti. ricade sul governo pontificio, 
+ che ha scatenato quelle soldatesehe. sulla -città 
di Perugia; suscitando la loro ferocia con mezzi 
disapprovati dai più naturali sentimenti di uma- 
nità e di. civiltà. 


i. generale La Marmora aveva, da un’altra parte, | 


diretto la brigata di. Piemont 
| Fanti verso Pozzolengo. Ques 

droni, con. grande energi 

nemico in avanti del villagg 
tin vivo attacco, impaAronits ce 
ri Pozzolengo, respinsa 
«Sino ad una «certa 
gravissime perdite. 

o rusoru Quelle dell'esercito sardo furono 
1» tamente assai. sensibil 
nuov di 49 ufficiali. uccisi, 467 feriti, (642 sotto-uf- 

ficiali..e soldati uccisi, 3,405 feritì}:4}258 scom- 

parsi, «in. tutto. 5,525 ‘mancanti all'appello. 

aCinque. cannoni erano rimasti: nelle mani -del- 

l’esercito del Rey, come-.trofèo..di : questa. san- 
! arQUinosa vittoria, che- asso aveva, riportato con- 

tro un, nemico superiore . in, numero, le. cui 
nuniroforze, a. quanto .pare,. non: erano minori di 42 
si 00110 drigate. #9 

Le perdite dell'esercito francese si: sono. ele- 
“vate alla. cifra di 42,000 soldati uccisi o feriti, 
:e.di 720 ufficiali fuori di combattimento; di 
ta .cui 450 nccisi, Trai feriti si annoverano i ge- 
(Voli Rerali, Ladmirault,. Forey, Auger, Dieu e Douay; 
93, colonnelli. e 6. tenenti colonnelli furono 
Uccisi. 

«In quanto alle perdite. dell’ 
«&sse non. hanno ancora poluto computarsi, ma 
devono essere assai. considerevoli, a giudivare 
del numero dei morti e dei feriti 
sopra tutta l’estensigne 
| soglie non la meno di,cinque, leghe di 
., (Lasciarono pelle nosue 


e della. divisione 
ta brigata s'impa- 
a delle posizioni del 


gualmente di 


distanza .. cagionando :loro 


disgrazia- 
i ‘e si elevano a mon meno 


(0 
(Pod 


esercito austriaco, 


u:ani 30 caunoni, 


(LI AZIONI E IAS LANCI ATOTTRO "TI RIO ST SET RIP 


gli austriaci e gl’inseguì . 


io, ed essendosi, dope | 


| 


| 
| 


{ 


| 


| 
| 


abbandonati ji più eminenti consiglierì del principe 
del campo di battaglia, | senta 


e —_—_——_—-- 


pin 


INGHILTERRA E PRUSSIA. — Il Times parlando 
della questione della guerra, dice + 

« Noi mdiamo da sir Carlo Woode he il'no- 
stro ministero ilegli affari esteri mon fu ozioso, 
e la Prussia è sottoposta alle ‘stessé àmnionis 
zioni ,,.domande ,. ed esortazioni che’ fallirono 
così segnalatamente , 
da lord Malmeshury 
stria ‘ed alla Sardegna. 
ciò, in modo più esplicito, il programma della | 
nuova sessione. Si voteranno ‘i bilanci si.im- 
Porranno muove tasse, si darà fàori un bill di 
riforma e l'Europa, se è possibile, leggerà qual- 
che nuoyo progetto in senso più pacifico. ‘» 

Leggesi nel Daily News sullo ‘ stesso argo- 
mento : 

« Le prime dom 


ande che ognuno fece allorché 
giunsero le notizie della gran battaglia*di Sol- 
ferino, furono ‘relative ‘al probabile effetto della 
‘lisfatta degli austriaci sui consigli della Ger- 
mania è specialmente della Prussia. Egli è forse 
troppo presto; per aspettare pieni. schiarimenti 
Su questo importante punto: Non sarà mara- 
Viglioso se il primo sentimento che si espri- 
merà melle capitali tedesche sarà composto di 
scoraggiamento ed esasperazione.; ‘ma queste 
non sono cose da nomini di stato; Noi abbiamo | 
ragione di credere che prima della battaglia 


{ 
| 


rese 
reg 


di Prussia furono segnalati per unia giusta | 


fronte. }iapprezziazione degli, interessi della Germania 4 
un nella prosente guar, 


Essi.scno pocv.inclinati 


Li Bis 
: « 


i Me 


quando furono applicate | trambusto e l’attenzione generale: diretta ad al- 
alla Francia, ‘all’Au- 


Noi abbiamo br E i | sfuggito alîa sorveglianza. In ogni modo il do- 


{I 


lenire 


pm l'onore del loro paese col man- 
LIE Vr la austriaco .imtItalia , e 


la confederazione, che quello c e alcuni ipoli+ 


ci ano edere nel srimuo.. 
elet eriali ord * delle. Alpi, 
prima che essi involgano a! doro paese in una 


guerra colla Francia ,\, . = Questa 
segnalati avvenimenti al te; 
gecitando di.nuoyo le menti alte e basse della 
Germania, è sì grandemente importante, che il 
nostro governo non tralascia di dare amiche- 
voli consigli alla corte dî Perlino, Gli. uomini 
eminenti che circondano il principe. reggente 
sanno che in nessun ]nogo..il benessere e l’e- 
saltazione del loro paese è più sinceramente.e 
disinteressatamente desiderata. che in Inghil- 
terra. Noî non. possiamo meglio dimostrare la 
nostra amicizia nel presente momento che col- 
l’aiutare Ja Prussia. a resistere. ad: un movi- 
mento che la getterebbe in una politica  stra- 
niera affatto indegna della suc libere istitu- 
zioni, e fatale alle speranze con cui ogni uomo 
libero osserva il loro sviluppo.» 


ptizia di 
ro della guerra," 


GLI Za li ULIE OLI 


CantoNE TicINO. + Leggiamo. nella Carella 


sardi alle bi; gglevoli pasa bassioni, li indirizzasse 
all” eserci; è armi per Ja difesa della pa- 


© ESTA Temi 


"La precisione del tiro egli assassini sardi 
uguaglia la loro vigliaccheria : educateli men- 
tre son giovani, addestrateli Galle armi e farete 
de' valenti bersaglieri di uomini che, pur trop- 
po, finiscono per disonorare la ‘società. ì 

Lotteria pei contingenti Leggesi nella 
(razz, di Genov:* PTC 

€ Ci gode l’animo (l'ann 
mitato..promotore. 
contingenti chiamati a com 
della indipendenza ‘italiana 
circolare, in cui annunzja 
| tito-it desiderato intento, 
i ei doni 


unziare come il co- 
ia.a-benefizio dei 
battere Ja guerra 
stia diramando una 
aver esso quasi sor- 
essendo. le largizioni 
"scopo piovuti in Jar- 
solo da Genova, ma con 
emulazione da ‘altre province italiane. 
La lotteria. .infatti,..che con nome proprio sì 
Una esposizione solenne di 
a sui non solo-il colto inge- 
signore, ma le belle ‘arti, l’in- 
| dustria e ìl commercio, hanno offerto il loro 
j tributo, avrà luogo quanto, prima nell’ampio ri- 
dotto del teatro Carlo Felice, ove apparirà chia- 
| ramente di qual esito avventurato siano state 


Ticinese: « Abbiamo ricevuto copia del seguente i coronate la. sollecitudini del comitato promo- 


ufficio federale al governo del; Ticino: 


«« Berna 27 giugno. — Abbiamo l'onore di | 


rimelteryi qui. unita copia di; un proclama che 
venne affisso il 24 corrente, a- Milano, e nel 
quale la popolazione del. cantone Ticino è pro- 
vocata all’alto tradimento ed invitata a sepa- 
rarsi dalla confederazione e ad unirsi all'Italia. 

Noi abbiamo troppo buona opinione tanto del- 

l'intelligenza quanto del. patriottismo del popolo 

ticinese, perchè: poniamo importanza: speciale 

a questo libello; non cessa però d'essere nostro 

dovere di darvi notizia di questo documento; 

invitandovi a farci immediatamente rapporto se 

mene qualunque, fossero tentate nel senso di 

questo libello, 

«e Quantunque, come già abbiamo detto, cre- 
diamo poter ammettere, per l'anore del popolo 
ticinese, che questo proclama nonayrà seguito 
alenno, era tuttavia nella: nostra posizione il 
reclamare energicamente. contro di, lui appo il 
governo sardo', e. chiedere che simili eccessi 
commessi contro uno stato amico non si rinno- 
vino più per l'avvenire. Noi ne avevamo tanto 
più il diritto in quanta il; proclama può ess 
sere comparso ad onta dell'ordinanza esistente 
a Milano concernente: gli: affissi, mentre l’auto- 
rità, a quanto sembra, non ‘si è trovata in at 
titudine. di impedire 0 di reprimere wn atto di 
tale qualità ostile alla Svizzera, 

«€ Non mancheremo d’ informarvi de’ risul 
tati di questo, nostro atto, intanto vece. » 

«Il proclama che noi ricevemmo ida Milano, 
ed al quale, quantunque, sia stato affisso in 
Milano, noi non abbiamo data importanza mag- 
giore di quella che si merita un atte di qual. 
che anonimo che invece dî concorrere al pro- 
speramento .. de’ gravissimi (affari pattii che si 
Agitano sui campi di battaglia, trova più comodo 
di procurare di ayviluppar sempre più le già 
esistenti «questioni, con. un’ agitazione inqualifi- 
cabile negli. stati : vicini; noi lo replichiamo;, 

: certi essendo. che contraria. allo scopo ne sarà 
toyata dai ticinesi (anche. la redazione; > x 

Segue nella Casetta, Tirinesetil-testo del pro- 
chuna cche. è un eccitamento, ai ticinesi di stac- 
carsi,, dalla confederazione svizzera edi unirsi 
alla Lombardia, testo ‘che crediamo *inutile, di 
riprodurre, 

Pare che in Svizzera si dia qualche pesoralla 
circostanza che..il. proclama ‘sia stato affisso a 
Milano, senza che de autorità lo: abbiano impe- 
dito. In realtà è (certo. che a Milano nessuno 
ha preso notizia di quel proclama, ev stante. .il 


tre cose assai più interessanti esso è forse affatto 


| verno svizzero potrebbe allarmarsi se fosse stato 


affisso nel cantone Ticino. Sino a tanto che è 
imasto a Milano, e. che: i ticinesi ‘ne. hanno 
cognizione soltanto :col mezzo dei giornali nffi- 
ciali ed ufficiosi della Svizzera; non pare che 
il governo federale abbia molta ragione di Ja- 
gnarsi presso il governo sarda di eccessi com- 
messi contro uno stato amice, 


- INTERNO 


FATTI D'VERSI 

Una risposta. La Gossettà del Popolo fa 
ad ‘una. notizia inviataci da Nuoro alcuni com- 
menti, a cui siamo indebito di rispondere. 

Il corrispondente: non ha mai inteso di pia 
porre ché si arruolino. vili assassini: ia solo 
dii far osservare che. nella Sardegna sarebberyi 
‘buoni velemeniti: pervavere \etcoltenità soldati 0 
una savia educazione, ‘invée@ di ‘abbandonare i 


} ù 


«Come ‘vi ho giù detto, 


‘tore, ‘ 
«Ma qui non si ] 
i del comitato. 
. continvamente 


imitò. lo zelo e la filantropia 
Un gran .;numero di feriti viene 
trasportato ‘in questa città ed il 
' comitato pensò. di ‘provveder loro mezzi comodi 
e facili alfinchè giano, prestamente, trasferiti al- 
l'ospedale. Ad ogni arrivo di conyogli che por-, 
tano le generose. vittime del loro patriottismo, 
due o tre membri, del. comitato Si: porteranno 
alla stazione. per prodigar loro tutte quelle cure 
ehe si addicono. a persona: soffrente, Chi non 
sa che la, vista e, le affettuose premure di per- 
» Sona, amica fesercitanoj sempre una. salutare 
influenza. sulle anime stravagliate?. Qui non 
possiamo, a meno..di . {ributar. lodi particolari 
ad un membro de) comitato, il sig. Carlo Fi- 
goli che fece vepire dall’Inghìlterra 200 coperte 

di lana, per servizio degli o li. 

‘ PIA ped la tt LI secondare 
l’opera, benefica di questo comitato medesimo, 
e Se Genova. non. è seconda ad alcun’altra città 
per patriottismo, non lo sara, nemmeno per ca- 
rità cittadina. » FONTS 

Dimostrazioni della. popolazione 
di Hhoma — Scrivono da Roma, 23 giugno 
al Movilore toscano: 

« Molte signore hanno avuto.il pensiero gen- 
tile e pietoso di ragupare varie, casse di fascie 
e filaccia per i. feriti dell’armata che: combatte 
per la nostra indipendenza. Le casse sono pronte 
a partire dirette alla duchessa Sforza Cesarini 
di Roma, la quale trovandosi a Torino le pre- 
senterà al ministro della guerra a nome delle 
signore romane che ebbero questo, gentil pen- 
siero. ‘(là non è che un primo -saggio.essendo 
cura di essé il continvare Ja spedizione di altre 
casse ancora, i 

* Ecco un’ altra prova, del concorso alla 
guerra, di vii‘ Sono animate ‘altresi le signore, 
concorso che ‘ogni giornò Acquista proporzioni 
maggiori. La sottoscrizione per le spade a Na- 
pollon e a‘ Vittorio Fmahuele prosegue col 
più felice ‘sudcésso. Lo partenze continuano e 
© lo spirito sitzionale che anima il paese è il 
più”lasimghieto. y° niet: 

La caduta tel principe Welterniek. 
In ‘occasione ‘della thorte del principe. ti Met- 
Verniehi,'. il Times ‘narra ‘hel’‘seguen modo la 

sua caduta dal ministro: 

La rivoluzione del'1848 fu Ta causa immediata 
della caduità del ‘principe © ed il 49° m rzo di 
quell'atino allorchè ‘una deputazione di citta- 
dinî di Vienna Si recò dall'arciduca, Giovanni 
per fare rappresentanze al governo sullo stato 
sfortunato dei pubblici affari, dicesi che un 
acerbò alterco sia sortò frà il principe Metter- 
nich, e l'arciduca; jr ‘un consiglio tenuto in 
quel'momento. Quando l'arciduca pochi minuti 
dopo, ‘informò i delegati che il primo passo 
verso un sistema migliore sarebbe la dimissione 
del principe Mettérnich; quest’ultimo, avendo 
udito ciò che' ‘avea’ dettò, entrò subitamente 
nella ‘camera, e con gran veemenza” esclamò ; 
«Io non mi' dimetternò, 6 signori, io noù mi di- 
metterò » L’arciduca sellza badare all'înterra- 
zione persistette nel suo annunzio è disse : 
Îl principe'di Metternich 
si dimette. «A queste parole il ministro in grande 
ira esclamò : «È questa li  mercede dei miei 
cinquant'inni: di ‘Servizi? >Per cui gli altri mi- 
nistri'è riembrì della farniglia imperiale che’ 
si riunirono neile stanze svgretà pei formare 
un consiglio di famiglia, ebbero la vruidbltà di 
fiderè ‘udita “voce e' di voltare de spalle allo 
sfortunato ‘statistàl mattitto Segticate egli andò 
a Frohsdo: o! dufio ‘aa Sua proprietà a Kop- 
Stein. Dopo di storti rimisto per ‘tia setti» 
mama dirti anda Trghiltona dove ‘risiedette 
fintantedhè if teinpo? avesse ‘un po” ‘cine lata la 
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Lettere da vital) menzionare. malat- 
1 “tia del Frivicipe Cino Tali ata 


f (chef Sintomi manifestatisif diventarono molto 


1a 


bé 


1,38. 


“NOTIZIE 


Ì 


>, congiurano quelli‘ che ci opprimonb.: 


del nostro rislaurato governo. 


aggravati. all’annanzio dei rovesci incontrati da- 
gli.austriaci,»e. ‘dalla ‘certezza’‘che ‘il suo si- 


« stema im Lombardia fossè alla fine: della sua | 


esistenza! 4 


4) Q34 
rortusfontiiza particalare. detl'Oriniona) 


Ancona, 29 giugno. — 
‘V”invid ‘in nuovo documento della ferocia 


Vi'tacconto brevemente i fatti, perchè e ne- 
cessario che si faccia la luce contro la quale 


| Ancona: hav fatta' tnt dimostrazione tutta pa- 


|» cifiense.atonescontrastata (dal governo, anzi que- 


sto governo assicurava di norrintervenire, quando 
un maggiore Zambelli dei: gendarmi tutto ad un' 
tratto: si presentò: con'ragguardevole forza sulla 
piazza ove stavaradunato il‘popolo che gridava: 


Evviva ul. Re Vittorio: Emanuele “€ ‘chiedeva ‘al ‘ 


governo .che si-allontanasse da questo stato di 
vergognosa neutralità. : 

Îl popolo era:inerme,e 
idi resistenza; potete quindi immaginare lo spa- 


@ 


»vivento che ébbe all’itttitnazione fatagli di allon- 


n“ 


tanarsi dalla piazza. Fuggi il popolo ma il gon- 


«vifaloniere: tenne» saldo” riuscì ad indurre il de- 


v\ legato a partire insieme co” gendarmi. 


ola. fortezza resistette’ é ‘vi si ritirò il. resto 
della truppa. .S}istituî quindi un governo prov- 
visorio per provvedere alla cosa pubblica, rima- 
‘sta senza direzione; ed.esso fece; come Bologna, 
atto di adesione al» magnanimo vostro Re: La 
città. rion aVeva che trecento fucili, in gran 

è fua i di, difesa, e di più era 


lvl e n 
parte guasti, non mezzo 


dominata'‘da ‘un forte che poteva ini poche ore 


‘ incenéritla. N governo pontificio dopo gli atro- 


cissimi fatti di Perugia, che fiarono premiati 
coll” elevare lo svizzero Schmid a generale è 
coll’accordite compensi di soldo, di onorificenze 
e ‘di lodi agli altri, concentrò fuggendo dalle 
Romagne; i suoi carnefici a Pesaro da un lato 


vue marciò’ su Huno, ‘chè malissime armata .ce- 


dette Quella povera! città piange l' esilio di 
molti ‘bravi e buoni italiani, ed ‘ha pagato ina 
tiiglia come ‘a suo tempo inetteva-Federico Bar- 
barossa. Sinizallia per. salvarsi. dagli orrori 
‘delle’ bande, pontificie si mostrò sommessa ed 


"i contadini di casa, Mastai, condotti dal nipote 


‘dei papa, corsero. incontro alle truppe gridando: 


Via Pio IX. 


«sin mezzo alle sue «sciagure, Ancona aveva la 

fortuna che le truppe papali erano. nel forte 
comandate .dal.generale-Allegrini di animo mite 
anzichenò, e che per evitare di sottomettere la 
città al comando del generale svizzero-tedesco, 
propose di rieatrarvi prima e prender esso go- 
verno civile e militare. è # 

La città credette a queste parole, e veduto 
che il resistere sarebbe.stato»follia, scese a patti. 
Venerdì matvina ;farono ceduti i posti con tutti 
gli onori militari, e fuggivano circa. 200 die 
sertori; ed incattro legno la Giunta con piùdi 
30-maggiormente compromessi... | 

L'animo mite del generale ‘Allegrini non ba- 
stava però al governo del papa che s'intitola 
— Regno della Pace Esso mandava innanzi 
‘il generale svizzero tedesco Kalbermatten, che 
assumeva pieni poteri destitnendo il bravo gori- 


‘ faloniere) conte Fazioli, e nominando in sua 


veceriltmarchese Pietro Delmonte, nomo troppo 
noto, perchè la sua nomina potessè piacere. 
N generale si segnalava col” voler imporre una 
taglia di più dì 100 mila‘sentdi, il marchese 
Delmonte) che è nno dei principali ricchi, ri- 
ifiutòcla earica di gonfaloniere, per opposizione 
allà tiglia; questa rimane quindi sospesa, ma 
il primo regalo che si fa alla città è il pro- 
clama chè vi umisco. Esso è stato preceduto 
da molti arresti di persone, parte indifferenti, 
parte innocue. La,città è squallida e fatta se- 
‘gno “di ogni sorta di nequizie da un generale 
pontificio; che pretendeva di essere accolto fra 
grida di ginbilo, ed invece fu ritevuto col si- 
lenzio deî morti, ed abgridb delle troppe di 
viva Pio IX, nessuno, neppur un!fancinlloy ris 
spose, ; 

Quest è ‘l’affozione dei «popoli romani al 
loro govetno.' Ier l'altro si sono salvati oltre a 
40 uomini, fuggenilo in mésthini battelli, met- 
stendo la vità a repentaglio Ved' esponendola al 
‘furore del male, anzichè al carcére duro di un 
implacabile Remica, è 10 4 
è Addetto, cità ta più quitta del moisto, ove 
nessimo Si mosse, e rimase punfificia, il car- 
dinale De Anglliussumendo. sè la--policin 
ha avrestato più di 40° persone delle più rag- 
guardevoli, geltaudole in carcere come vili as- 


pra preparato ad atti | 
i 


‘domanda di essere liberata da un governo, in- 
sopportabile. 
Ecco il proclama : 

Notificazione 
Per disposizione di S. S. papa Pio IX feli- 
“cemente regnante viene dal sig. generale ‘Alle 


denza governativa di questa città. Prevalendo- 
mi quindi dei conferitimi ampli poteri veggo 
necessario, a tutela, dell’ordine pubblico, ema- 
nàre le seguenti disposizioni : 


ho in istato di assedio. 


dono interamente ‘annullati. j 

9. Tutti gli impiegati del legittimo governo 
riprenderanno il' rispettivo loro esercizio fino 
ache non venga: dal superior governò dispo- 
sto altrimenti. 

4. Si ordina un completo disarmo, per cui 
ognuno sarà tenuto depositare nel palazzo de- 
legatizio (@ntro l'ulteriore termine di 24 ore a 


| le ‘armi da fuoco e da ‘taglio, ritenute anche 
{ con regolare licenza, documento che dovrà es- 
‘\sere egualmente esibito, 


rezza, nè tutela delle proprietà e.delle persone.»iloggiano e pernottai 
Ancona ha fatto molti sacrifici. per, la causa | della partenza delle 
nazionale: essa è disposta a farne ancora, ma. contravventori della multa di scudi dieci, che 


| 
i 
| 
i 
| 


grini in me trasferito il comando e la presi- 


di dar conto alla polizia delle ab 


persone ch 
péha “Gi 


si 
in caso di Fecidiva' verrà’ aumentata' fino a 
scudi cinquanta. 


414. La trasgressione? dei menzionati afticoli 
sarà verificata mediante ‘una + procedura ‘som- 


| maria e spedita da sotioporsi al giud*ziò' inap- 


p'Ilabile di un-consiglio di guerra-permanente. 

415. Le multe: verranno ‘versate! nella cassa 
camerale a favore del governo. Se però alcuno 
manchi di mezzi ‘3 scddisfarle, si commuta 
colla detenzione per tanti giornì quanti «sono 
gli scudi della multa inflitta, da non. eccedere 


! però la durata di. un. anno. 


1: La città d’Ancona e suoi borghi si dichia- | 


2. Tutti gli atti dell’intruso governo s’inten- ! 


Ancona li.:28 giugno 1859. 
Il cen. comandante il corpo d’ oper azione, 
govern. civile e militare 
G. DFE KALBERMATTEN: 


li cav. Messimo ‘d'Azeglio, ahe recente— 


| mente è ‘stato promosso al rango di mag- 


4 


decorrere dalla‘ pubblicazione della presente) ; 


| 


i} $ 4. La contravvenzione al'presente articolo ; 


| sarà punita, se l’anme nom sia della ‘ classe 
| delle ‘proibite, ‘con detenzioné da uno a tre 
anni, e con multa da ‘scudi cérito “ai cinque- 
cento, 

$..2.Se Parme sia: vietatà ‘a senso degli 
articoli 147 e 120 del vigente regolamento penale 
comune, la pena sarà quella-di cinque ani di 


| 
} 
| 
| 
| ai cinquecento. 

cato periodo di ore 24 tutte le munizioni da 
guerra di qualunque specie e quantità esse 
| siano; come i fornimentì militari. 


gior. generale, parte per la Toscana avviato 
per. !e Romagne; dove'và- a compiere la 
missione ‘militare che gli è stita affidata. 
(Gazz. Piem.) 
Dalle notizie che si ricevono da tutti gli 
altri. stati d’Ita'ia appare che eli #u-iriàci 
sì ripromettevano una viltoria decisiva a 
Solferino e ne avevano fatta assicurazione 
a’ loro amici, come avesano fatto in Ger- 


‘mania. 


opera pubblica, e della ‘multa di scudi cento ; 
| lano, alcuni passi dellà. diplomazia, 
5. Dovranno egualmente depositarsi nell’indi- * 


L’Enciclica e l’Al'ocuzione del pipa, gli 
at:i, di ‘atroce repressione nelle Romagnè, le 
voci vaghe di ritorno degli austriaci a Mi- 
tutto 
conferma che gli amici dell’ Austria. face- 
\ano assegnamento sopra una. vittorja, che 


\ il valore impareggiabile de’ due eserciti 


F ; i ì ione d ddett 
pirssi Sedl'abasivar ritenzione -d@ alte. my sconfitta per le truppe dell'impera- 


|-munizioni sarà punita con uno ai tre anni di 
| detenzione, e con multa di scudi cento ai cin- 
quecento. 
$. 2 L’abusiva ritenziono dei ‘ fornimenti 
militari sarà punita con detenzione da sei mesi 
ad.un anno, e con multa di scudi cinquanta 
ai duecento cinquanta. 
6. Si ordina egualmente il versamento entro 
le 24 ore nel locale del Lazzaretto; di. tutti 


gli oggetti provenienti dai magazzini. del. go- | 


verno è delle ‘truppe di occupazione, sottratti‘, 


durante il tempo della sedizione. 

$ 4. Il contravventore incorrerà nella pena 
di uno a tre anni di detenzione, e nella molta 
di scudi cento ai cinquecento, ed ove si rico- 
| noscesse autore della sottrazione andrà soggetto 
{ pur anche alla sanzione penale stabilita peri 
| farti. 
[a $ 2. Trattandosi di armi ‘militari, ‘la pena 
il 


«lleati convertiroro in grande’ ed irrepa—! 


tore Francesco Giuseppe. 

La Lombardia annnnzia che com decreto del 
30. giugno p. p. il. governatore ha incaricato 
del comando provvisorio e deli’ organizzazione 
della guardia naziooale di Milano, secondo ta 
legge pubblicata .col «decreto del :48 giugno, 


il signor avv. Franceseo Cerruti, uffiziale del- ! 


l'ordine de’ ss, Mourizio e Lazzaro, colonnello 
capo dello stato maggiore detla guardia, nazio- 


i nale di Torino, e primo aiutante di campo di 
. S.A. KR il principe di Carignano; 


; tini profoga da Perugia in seguito dei Iuttuosi ! 
| casi avvenuti in quella città, transitava per : 
Figline, e gli abitanti di quella terra conse-| 
pevoli degli atti coraggiosi e benefici. usati | 


sarà quella di tre ai cinque anni di opera pub- | 


blica,-e-della-multa di scudi cènto ai cinque- 
cento, 


Leggesi nel Monilore toscano del 2 luglio: 
« La psincipessa Maria Buonaparte-Valen- 


dalla principessa in pro degli infelici perugini, 


; vollero farle pubblica dimostrazione di onore, 


T. Si prescrive il deposito di tutte le insegne | 
«d emblemi DELLA RIVOLUZIONE, che verran- | 
no distrutti, sotto: pena ‘ai ritentori di uno ai , 


tre anni di opera'pubblica e della multa di ; 


soudi.cento ai cinquecento. 


qualunque persone le contrass-gno sedizioso, ed. il 


salutandola nel suo passaggio con acclama- 
zioni e con fiori. Questa è la semplice storia 
di un fatto che onora gli abitanti della terra 
di Figline, che non, disturbò minimamente la 
quiete pubblica, ma che pure' ‘si travisò con 


| invenzioni assurde, mutandone' affatto 51 carat- 
8. Viene anche proibita In conservazione di | 


colpevole andrà soggetto alla pena di uno! ‘ai ; 


trenta giorni di carcere, e della multa di scudi 
cinque ai venticinque. 

9. Sono vietati di notte gli altruppamenti di 
persone nelle pubbliche contrade sotto pena 
del carcere dai quindici giorni ai trenta, e 
della multa di seudi cingne ai venticinque. 

10. Niun cittadino potrà allontanarsi dal ter- 
ritorio di Aneona senza un permesso della po- 
Ulizia, da rilasciarsi gratuitamente, e da vidi- 


marsi dél locale comandante, di piazza, altri- 
menti sarà punito col carcere da quindici ai 


trenta giorni; e..colla multa di scudi cinque 2i 
venticinque. -g 

14, Qualunque opposizione e resistebra alla 
forza pubblica, nell'atto di eseguire le{ proprie 
incombenze di servizio, sarà punita coh tre ai 
cinquesanne di opera pubblica, e con multa di 
scudi cento ai cinquecento. 


Se si aggimigono percosse, ferite o im- ; 


brandimento d'arme, la pena è cumalbta con 
quella che è propria a siffatti addebiti, Secondo 
la legge ordinaria, applicandosi sempré il mas- 
Simo del grado. i 

12. Gli insulti è Te ingiurie alla forda pub- 
lilica fuori dell'esercizio delle sue incumbenze 
di servizio saranno puniti col carcere da uno a 
sSeiemesi, ‘e con “multa dai studi cinque ai 
venticinque. ‘ 


13. Si richiama "alla più' stretta Osservanza”* 


tere e trasformandolo in una sedizione; > 
Il dfonifeur risponde alla Gazzetta d'Arigueta 
che negava il rapporto del maggiore Rederr 


dello stato | maggiore sulla battaglia di Pale-| 
: stro. Il Monitenr osserva che Je asserzioni d’un | © 


giornale .il \quale osò. stampare. che gli au- 
striaci avevano vinto la battaglia di Magenta 
ed aveano ricacciato gli alleati al di là del Ti- 
cino non meritano molta fede. Così la Guszetta 
«Augusta nega che vi sia un Redern all’eser- 
cito austriaco, eppure. aleuni giorni prima 
essa stessa ne aveva annunciato l’arrivo. al 
quartier genérale di Gyulai, 

Una corrispondenza da Villafranca, ‘25 giu- 
nella fazzetta «'Aueusta che dà “una re 
lazione della ‘battaglia di Solferino , dice _.che 
uno «dei corpi d’ armata austriaci, 1/8, che. si 
trovava di frente ai piemontesi era comandato 
da Renedek, the trovavasi aminalato a Verona, 
e contro il parere dei medici volle riprendere 
il suo comando. 

— Si legge nella Gozcetta ticinese : 

« Il consiglio federale. ha sporto, reclamo. al 
governo sardo perchè nel bullettino.pfliciale ha 
dato nome di sviszero a quel reggimento esterò 
al servizio poblificio che stanzia.ia Perugia, e 
con ciò ha posto 1n pericolo la sicurezza digli 
altinenti svizzeri in Italia. a 

— Nelle camere inglesi fu fatta il 30 giugno. 
una discussione per. lì maggior parte retro- 
Spetlixa intorno alla politica estera dell’Inghit- 
terra, particolarmente iu relazione alla guerra 


gno, 


È tutecedenti governative disposizioni tute 3 
‘ bligo nei locandieri, albergatori, è particolari.} 


uanto al ro | 
pie È a et” 
ston i È Y 

« To confido che non a i nulla che possa 
involgere questo paese in quelle. ostilità, le 
quali, per quanto può prevedere l’umana scienza, 
sebbene interessino’ le' simpatie del popolo di 
questo paese, sono però remote dai loro diretti 
interessi “che sarebbe imperdonabile per qua- 
lunque governo di: involgere în ‘esse. il paese 
stesso. Sarebbe stato nostro dovere, come era 
anche dovere del precedente governo, di ap- 
profittare -di-Qualsiasi. opportunità nel corso 
degli avvenimenti per ja seopo-di offrire i no- 
stri buoni oe n separatomente, sia unita» 
mente con qualche altra potenza straniera, 
onde ristabilire le benedizioni della pace in 
Europa. 

« Nello stesso stesso tempo ‘sono certo che 
la camera sarà convinta non doversi. far questo 
{ passo leggermente. Una grande nazione come 
{ la nostra non dovrebbe interporre nè i suoi 
| consigli, nè i suoi buoni uffici sino ache 
| abbia veduto che il corso degli avvenimenti 
| possa aver rese accettabili quei consigli e quei 
{ buoni uffici; essa non dovrebbe avventurarsi 
i in passi che considerando il. momento in cui 
vengono, fatti, potrebbero essere compromet- 
| tenti per la sua dignità,, come anche inutili 
‘ per lo scopo per il quale sono intrapresi. » 

È Le discussioni del parlamento della seduta 
| corrente nen hanno presentato nulla di e 
| interesse. Nella camera dei lord la nomina del 
| sig. Blackburn a un seggio sul banco del can- 
| celliere, così severamente commentata dal 7i- 
i mes, dal Globe‘ ed altrì giornali, è stata per- 
| fettamente approvata dai lord Lyndhurst, Brou- 
H gham, Wensleydale e Cranworth; ché tutti fanno 
ì buona testimonianza sull’ eccellenza della scelta 
! fatta da lord Campbell. In risposta a lord Brou- 


0 il passo più impor- 
dî lord Palmer- 


| &ham Jord Somerset confermò gli annunzi già 
cati che il governo vuol porre la: marina su 
un piede ‘più efficace. Il: conte di Hardwick 
| raccomandò che si mettano ire squadre, nel 
Canale, nel Mediterraneo e nel mare del nord. 
Il sig. Milner Gibson è finalmente nominato al- 
l’uffizio del commercio; mon accettato dal sig. 
Cobden, che, sebbene abbia rifiutato di aver 
piu nel governo, promette il suo indipen- 
| dente sostegno. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


| Bellettino della Gue 


Num. 106. ; 

Torino, 4 luglio sera. 
i Nel giorno. 29 giugno le truppe del Ro 
| strinsero più da vicino 1 forti esterni della 
| piazza di Peschiera, posti sulla destra del 
' Mincie; nel giorno 30 passarono. .il Mincio. 
i per investirla pure, dala. sinistra del fiume 


_ 


a 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STREANH): 

| Parigi, 4 luglio, mattina. 

| Monaco, 3. Le Camere si riuriranno il 

| 14, allo scopo di fornire i mezzi di sussi- 

| dio per l'esercito. ! 

| Rerlînò, 3. Si assicura che il principe 

i Windischgratz. giungerà qui stassera con 

| missione straordinaria. Egli passerà per 

| Dresda. 7 

| Il signor di. Pourtalès. è tuttora a Berlino. 

| fi. Romano, Gerente. 


GRESHAM 


THE COMPAGNIA 
| DEV INGLESE DI 
| ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO.SBLLA VITA 
| atitorizzata negli Stati Sandi con R. Decreto. 
Assicurazioni im caso di morté di ùn capi- 
| tale pagabile a' qualunque epoca ‘essa Avvenga, 
| — Assicurazioni dî ‘un tapitele’ pagabile alla 
| morte! ‘dell'assicurato od ‘è ‘Itli ‘me 
| vive ad vnà determinata, stà. — Agsicurazioni 
| dotali pei fanciulli. — Assicurazioni. geperali 
| per lle. persone. di qualunque età. — Assicura- 
| zione di un capitale in caso’ di sopravvivenza 
fino tail'una data età. nali i 
Rendite vitalizia immediate e differite. 
Compartecipazione all’80 per 0j0 degli utili. 
Nell'esercizio 1857 Je operazioni si eleva- 
rono alla somma di fr, ‘19,025,80à ; ‘ nell’ulti- 
mo esercizio 4858, esse raggiunsero }\quella 
di fr. 22,785,250. i » Ti Ù 
Nell'ultimo riparto degli utili si elevarono al- 
l’ingente somma di fr. 2,631;818/95; di cui 
45 ossia 180 per 0j0 appartenevano agli us 
sichrati e salironò a fr. 1,177,347) © a 
Dirigorsi -per-gli schiarimenti in Torino all 
direzione delle succursali d’Italia, via Con- 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie d'f. 
talia ai rappresentanti della Compagnia. 


sd 11 | 


n 
iu 


dti 


Di 


* ade 
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(0 ACQUE STADILINENTO IDROTRANI 


ro, @gli esercisce da sè l'Albergo.Reale ; per..cui è in grado di,soddisfare:i {l'alloggio ed il servizio, è fissato a L..6.50 al giorno; la. pensione. per 1e:| Silichezza, congestioni san 


0h Carola > Mondovi, Vassallo. — Casale, Bava. —' Vercelli, Bertellett. 


diy si 1 BORSA-DI COMMERCIO; Bollettiso ufficiale del corsi accertati dagli 


sea 
‘ lì) 


Ico | 
di ‘sha | sdi SAVIGNONE. presso Busalla da plein x 
51) Compie il: quarto: anno iche' aetorrofò da ‘ogni ‘parte ammaluti e’ visitatori” CONFETTI stoms attei FRAIERA 

i , a questo eletto ritrovo! ili ‘guarigioni e di delizie. ‘ | eivi Manipolati coll'estra 


citt Rada 1 € aceto di Ra- 
silice 0a ss obi ni n ij E questo stabilimento dperto al'Pubblico dal 15 gi tembre, Remposto, adoperati col più 
pone Giovanni, fa,moto ai signori.,i, fuali; desiderano; ll and del soggiorno pe Siabilimento ivi per Ta de iu | di estinti tica met'mali di stomaco, 
Alle acque di St-Vincent, che , in seguito allo scioglimento della sogietà, P ; p Pa Al aittoni] Mio snlessdmbarazii- viscerali , 


n 333 e . } Essi no blanda 
| n _rBignori Accorrenti con più. pronto sed esatto, servizio , squisitezza di cibiy | Persone di servizio è fissata a L. ‘al giorno. Una vettura a prezzo fisso si | liche, e pr sug 
” seo di: anpalttasiznaò © ciadicità inci pressi, troverà a Busalla in coincidenza col servizio della ferrovia all’alb della | 


Posta. Chi desidera maggiori informszioni è pregato dirigeréia Genovata ‘a È ONE TI di Colenten stupendo 

Savignone aî ‘diréttori " dti D Tei rc 

ndo st dì î | + 1 professori Trenssen 
ACOUA DI MELISSA Dott. MICHELE BAUSSAN-GOUL.LION. | Pidowx nel loro Pratiato di pia 
DEI CARMELITANI | Dott. LUIGI FASCE. l'azione del Col 
Essa previene e gnarisce; il f 0l- 


SASA dure fu” IK i , La L CRI IE RR PIRO Pre agg a fficace tro | 
EAUDE MELISSE prs CARME S fa li dini, sin. | Torino =" SenAStiano FRANCO E.FiGLI.E Comp. — Torin è dette affezioni quanto quella del Soi. 
:-BOYER i i 


incanti ! fato di Chininò nell PPC 
ope, svenimenti ; letargie , pal- D j » sinino nelle, febbri intermit- 
i 1 RUE TARANNE 44 us FAST li STORIA POLITICO MILITARE | edi, © questi confetti hanno per buey 
maco , irdigestioni, punture “elle zanzare ed altri simili insetti; Fortifica «DELLA | il miglior preparato di detta pianta. 
tuo» lexdonnevmellav gestazione, preserva dalla mal” aria ‘e dalla peste , cicatrizza 


“19 prontamente ‘le piaglie;*gaariscé la cancrena, gli'umori' freddi, ‘ecc. (Vedi 
> l'istruzione) 
Quest'Acqua, le cui virtù sono conosciute .da oltre due secoli; è la sola 
‘''Rlutoritzatà dal governo frincese e dalla, Facoltà di Medicina; sotto Ja cui 
‘Sorveglianza viene fabbricata. 
15%», Diversi. giudizi, e. sentenze otteriute. | contro. i. contraffatteri,; consacrano 
al signori Boyer la ‘proprietà ‘esclusiva di quest’Acqua ;. e. riconoscono ‘con 
(Aulla Facolt di Mediciza-la' sua’ superiorità — Prezzo fir.£ $0 k boccetta. 
fi Parigi Moyer, vià Taranne, N. 14. — Deposito centrale per l’Italia 
. presso l'Agenzia . Mono, Torino, via, Madonna degli Angeli, di; 
m inVendesi» Torno, Ronzani; via Doragrossa,. 19. — Bepanis, via Nuova; — 
rnoGenova) Bruzza; n= Alessandrià,' Basilio. — Novara , Caccia, Cuneo, . 


GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA | CONFETTI. petteratt; compo 


? : FL, nr \ principi concentrati. del Sci- 
compilata su documenti, e: relazioni autentiche | roppo di polmoné di vi- 


dall'Avvocato PIER CARLO-BOGGIO deputato al Parlamento nazionale’! tetto ‘della. farmatoper ‘fortemente 
È itcito il 2° fascicolo che contiene la descrizione della battaglia" di SOL: l carico ‘ielle sostanze! dolcificanti e 
FERINO serittu sul luogo dallo st6/s0 AVvocato Poccio. | l'ha por ba n ji) pettorale 
Prezze di cadun fésgicolo cent. 75. Si spedisce l’opera; franca” per posta | gran Successò nf PO va pia 
mediaîite l'aumento di 40 centesimi. per fascicolo... .. Saghe 


è| petto e dei bronchî; còtàtri Polmonari, 
Br. s. gd. È s APPARECCHI 


ELETTRO - MEDICI cron 


{ soli approw. dal- 130) all'Esp 
pra shngPUL VERMACHERIT 1 ji 


uf! ; 14 001%, 
sal { CONFETTI astringenti alla 
shizzo disposti ‘secondo la; matura‘ e du sede:delle malùlttie in: 
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